
 

 

 
Provincia di Ravenna 

  
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

 
N. 57 del 20/12/2023 

 
 
L'anno 2023, addì venti del mese di dicembre alle ore 09.30, si è riunito il Consiglio Provinciale sotto la 
presidenza della Sig.ra PALLI VALENTINA, Vicepresidente della Provincia, in seduta pubblica sessione 
ordinaria di prima convocazione. La seduta si svolge in modalità mista, presenza e videoconferenza, nel 
rispetto dei criteri fissati dal regolamento adottato con deliberazione del Consiglio provinciale n. 13 del 
27/02/2023: 

Presidente della Provincia: DE PASCALE MICHELE 

Consiglieri della Provincia: 
 
 
 
 
 
 
 

Presenti n. 8 Assenti n. 5 

ASSISTE IL SEGRETARIO GENERALE NERI PAOLO;  
Essendo i presenti n. 8 su n. 13 componenti il Consiglio compreso il Presidente della Provincia ed essendo, 
pertanto, l'adunanza legale, la Vicepresidente della Provincia dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a 
deliberare sull'oggetto sottoindicato. 
 

Vengono nominati dalla Vicepresidente scrutatori i Signori Consiglieri: Schiano Giancarlo, Puntiroli Enea 
e Vasi Andrea; 
 

OGGETTO  n.:  (punto 9 dell'O.D.G.) 
 
 
 

RICOGNIZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI RILEVANZA ECONOMICA AI 
SENSI DELL'ART. 30 DEL D.LGS. N. 201/2022 - APPROVAZIONE RELAZIONE AL 
31/12/2022 
 

 Presenti/Assenti 
DE PASCALE MICHELE Assente 
BERTOZZI STEFANO Assente 
CAMPIDELLI FIORENZA Assente 
GRANDU GIOVANNI Presente 
IMPELLIZZERI FRANCESCA Assente 
MARTINEZ MARIA LUISA Presente 
NATALI MARIA GLORIA Presente 
PALLI VALENTINA Presente 
PASI NICOLA Presente in videoconferenza 
PUNTIROLI ENEA Presente 
ROSSATO GIANMARCO Assente 
SCHIANO GIANCARLO Presente 
VASI ANDREA Presente 



 

 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

UDITA la premessa della Vicepresidente della Provincia, tenuto conto dell'attività svolta a fini istruttori 
dal “Gruppo di lavoro per lo svolgimento di attività ammnistrativa inerenti le società e gli organismi 
partecipati dalla Provincia di Ravenna", dalla quale emerge che: 

 Il decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201 “Riordino della disciplina dei servizi pubblici 
locali di rilevanza economica” pubblicato in GU n. 304 del 30/12/2022 ed entrato in vigore il 
31/12/2022, ha riordinato la disciplina dei servizi pubblici locali di interesse economico generale; 

 Il Decreto direttoriale Ministero delle Imprese e del Made in Italy n. 639 del 31.08.2023 
“Regolazione del settore dei servizi pubblici locali non a rete di rilevanza economica: adozione di 
atti di competenza in attuazione dell’art. 8 del D. lgs. n. 201 del 2022” - ha adottato le linee guida 
e indici di qualità per la regolamentazione dei servizi pubblici locali non a rete;  

Rilevato che: 

 l’art. 2, lett. c), del D.lgs. 201/2022 definisce servizi di interesse economico generale di livello 
locale o, più semplicemente, servizi pubblici locali di rilevanza economica i servizi erogati, o 
potenzialmente erogabili, verso un corrispettivo economico nell’ambito di un mercato, che non 
sarebbero svolti senza un intervento pubblico, oppure che potrebbero essere erogati, ma a 
condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non 
discriminazione, qualità e sicurezza; 

 i servizi di interesse economico generale di livello locale, inoltre, sono servizi previsti dalla legge, 
oppure servizi che gli enti locali, nell’ambito delle proprie competenze, ritengono necessari per 
assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così da garantire l’omogeneità dello 
sviluppo e la coesione sociale; 

 l’art. 2, lett. d), del d.lgs. 201/2022 che definisce i servizi pubblici locali a rete di rilevanza 
economica quali servizi di interesse economico generale, di livello locale, suscettibili di essere 
organizzati tramite reti strutturali o collegamenti funzionali necessari tra le sedi di produzione o di 
svolgimento della prestazione del servizio; i servizi a rete sono regolati da un’Autorità 
indipendente;  

Visto l’art. 30 del D.Lgs. n. 201/2022 “Verifiche periodiche sulla situazione gestionale dei servizi 
pubblici locali” che recita quanto segue: 

“1. I comuni o le loro eventuali forme associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, nonché 
le città metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in relazione al proprio ambito o bacino del 
servizio, effettuano la ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali 
di rilevanza economica nei rispettivi territori. Tale ricognizione rileva, per ogni servizio affidato, il 
concreto andamento dal punto di vista economico, della qualità del servizio e del rispetto degli 
obblighi indicati nel contratto di servizio, in modo analitico, tenendo conto anche degli atti e degli 
indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9. La ricognizione rileva altresì la misura del ricorso all’affidamento 
a società in house, oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti affidanti.  

2. La ricognizione di cui al comma 1 è contenuta in un’apposita relazione ed è aggiornata ogni anno, 
contestualmente all’analisi dell’assetto delle società partecipate di cui all’articolo 20 del decreto 
legislativo n. 175 del 2016. Nel caso di servizi affidati a società in house, la relazione di cui al periodo 
precedente costituisce appendice della relazione di cui al predetto articolo 20 del decreto legislativo n. 
175 del 2016.  



 

 

3. In sede di prima applicazione, la ricognizione di cui al primo periodo è effettuata entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto.” 

Appurato che tale ricognizione: 

 rileva, per ogni servizio affidato, il concreto andamento dal punto di vista economico, 
dell’efficienza e della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di 
servizio, in modo analitico, tenendo conto anche degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 
e 9 del citato d.lgs. 201/2022; 

 rileva altresì la misura del ricorso agli affidamenti di cui all’articolo 17, comma 3, secondo 
periodo, e all’affidamento a società in house, oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti 
affidanti; 

 è contenuta in un’apposita relazione ed è aggiornata ogni anno, contestualmente all’analisi 
dell’assetto delle società partecipate di cui all’articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016; 

Precisato che la relazione in parola, nel caso di servizi affidati a società in house, costituisce appendice 
della relazione di cui al predetto articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016; 

Dato atto che: 

 ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 201/2022, la relazione di cui all’art. 30 del medesimo decreto è 
pubblicata senza indugio sul sito istituzionale dell’ente affidante e trasmessa contestualmente 
all’Anac, che provvede alla sua immediata pubblicazione sul proprio portale telematico, in 
un’apposita sezione denominata «Trasparenza dei servizi pubblici locali di rilevanza economica – 
Trasparenza SPL», dando evidenza della data di pubblicazione; 

 il medesimo documento è reso accessibile anche attraverso la piattaforma unica della trasparenza 
gestita da Anac, che costituisce punto di accesso unico per gli atti e i dati relativi ai servizi 
pubblici locali di rilevanza economica; 

Vista la Relazione di ricognizione della situazione gestionale dei servizi pubblici di rilevanza economica 
della Provincia di Ravenna - Relazione ex art. 30 del d.lgs. n. 201/2022; 
 

RICHIAMATI inoltre: 

- la Delibera del Consiglio Provinciale n. 11 del 27/02/2023 ad oggetto “DUP Documento Unico di 
Programmazione e Bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2023-2025 ai sensi del D. Lgs. n. 
267/2000 – Approvazione” e successive variazioni; 

- l’Atto del Presidente n. 33 del 16/03/2023 ad oggetto “Piano esecutivo di gestione 2023-2025 – 
Esercizio 2023 – Approvazione” e successive variazioni;  

- l’Atto del Presidente n. 45 del 31.03.2023 ad oggetto “Piano Integrato di Attività E Organizzazione 
(PIAO) 2023-2025 – Approvazione” e successive variazioni; 

 
Rilevata la propria competenza ai sensi dell’art. 42 del D. Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

 

RILEVATO che la tipologia dell'atto in oggetto non rientra tra le casistiche obbligatorie di cui all’art. 
239 "Funzioni dell’organo di revisione” del D. Lgs n. 267/2000 – TUEL e s.m.i, ma che lo stesso verrà 
inviato all’Organo di revisione per presa visione e conoscenza; 



 

 

PRESO ATTO del parere espresso favorevole ai sensi e per gli effetti dell'art. 49, comma 1 e 147 bis, D. 
Lgs. n. 267/2000 espresso dal Segretario generale, responsabile del Settore Affari Generali, in ordine 
alla regolarità tecnica; 

PRESO ATTO del parere espresso favorevole ai sensi e per gli effetti dell'art 49, 1 e 147 bis D. Lgs. n. 
267/2000 espresso dal Dirigente del Settore Risorse finanziarie, Umane e Reti/Responsabile del Servizio 
Finanziario in ordine alla regolarità contabile; 

Richiamata la propria competenza ai sensi dell'art. 42 del D. Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii. (TUEL) e 
dell'art. 20 del D.Lgs. n. 175/2016 e s.m.i (TUSP) 

PRESO ATTO che nessuno dei Consiglieri chiede di intervenire; 

Dopo votazione espressa per alzata di mano da parte dei 7 Consiglieri presenti in sala del Consiglio e di n. 
1 Consigliere presente in videoconferenza, con il seguente risultato: con n. 7 voti favorevoli, n. 1 contrari 
(Puntiroli Enea – Gruppo Ravenna per la Romagna) e n._0 astenuti. 

 
DELIBERA 

 
1. DI APPROVARE, per le motivazioni espresse qui integralmente richiamate, in attuazione dell’art. 30 del 

d.lgs. 201/2022, la Relazione di ricognizione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica ai sensi 
dell'art. 30 del d.lgs. n. 201/2022 al 31/12/2022 come da allegato A) alla presente deliberazione quale 
parte integrante e sostanziale; 

2. DI DISPORRE, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 201/2022, che la Relazione sia pubblicata tempestivamente 
sul sito istituzionale dell’ente e trasmessa contestualmente all’Anac attraverso la piattaforma unica della 
trasparenza gestita da quest’ultima, quale punto di accesso unico per gli atti e i dati relativi ai servizi 
pubblici locali di rilevanza economica;  

3. DI PRECISARE che la Relazione costituisce appendice della relazione di cui al predetto articolo 20 del 
decreto legislativo n. 175 del 2016; 

4. DI DARE ATTO che la presente deliberazione non comporta oneri finanziari a carico dell’Ente;  

5. DI DEMANDARE al Servizio Segreteria Generale, gli adempimenti conseguenti, ai fini della 
pubblicazione dell’atto nel rispetto dei termini previsti dalla normativa. 

 

Successivamente 

SU proposta del Presidente; 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

VISTA la necessità e l’urgenza di dare corso immediato agli adempimenti ed agli effetti derivanti dall'adozione del 
presente atto stante la scadenza fissata al 31 dicembre dal D.lgs 201/2022; 

Dopo votazione espressa per alzata di mano da parte dei 7 Consiglieri presenti in sala del Consiglio e di n. 
1 Consigliere presente in videoconferenza, con il seguente risultato: con n. 7 voti favorevoli, n. 1 contrari 
(Puntiroli Enea – Gruppo Ravenna per la Romagna) e n. 0 astenuti. 

 

 



 

 

DELIBERA 

DI DICHIARARE la presente deliberazione IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del D. Lgs. 267/2000. 

 
 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
PALLI VALENTINA 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 20 D.L.gs n 82/2005 e ss.mm.ii.) 

IL SEGRETARIO GENERALE 
NERI PAOLO 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 20 D.L.gs n 82/2005 e ss.mm.ii.) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 

AVVERTENZE: RICORSI GIURISDIZIONALI 
 

Contro il provvedimento, gli interessati possono sempre proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
competente entro i termini di legge, ai sensi del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, decorrenti  dalla data di notificazione o di 
comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto conoscenza ovvero ricorso straordinario al  Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni, ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199,  decorrenti dalla data della notificazione o di 
 comunicazione o da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 

 
 

 
 

(da sottoscrivere in caso di stampa) 

SI ATTESTA, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23, del D.Lgs  n. 82/2005 e ss.mm.ii., che la presente copia, composta di n. ____ pagine, 
è conforme in tutte le sue componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente e conservato agli atti. 

 

Ravenna, ___________      Nome e Cognome __________________________________ 

        Qualifica  __________________________________ 

        Firma   __________________________________ 
 

 


